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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Sulle spalle dei giganti

Umberto Eco

La nave di Teseo

Prezzo – 25,00

Pagine - 360

"Sulle spalle dei giganti" rappresenta per i lettori di Eco un evento festoso. Lontano dalle aule
universitarie, dai congressi accademici, dalle cerimonie onorarie, Eco scrive questi testi, nel
corso di tre lustri, per intrattenere gli spettatori (che ogni volta per lui accorrono a frotte) della
Milanesiana, il festival ideato e diretto da Elisabetta Sgarbi. Testi che il più delle volte
traggono spunto dal tema stesso che ogni anno la Milanesiana si dà, per poi scorrere lungo
rivoli di un repertorio che attinge alla filosofia quanto alla letteratura, all'estetica, all'etica e ai
mass media. Come dire: la quintessenza dell'universo echiano, raccontato con un linguaggio
affabile, intriso di ironia, talora giocoso, affilato quando necessario. Le radici della nostra
civiltà, i canoni mutevoli della bellezza, il falso che si invera e modifica il corso della storia,
l'ossessione del complotto, gli eroi emblematici della grande narrativa, le forme dell'arte,
aforismi e parodie sono alcuni degli spunti di attrazione di un libro arricchito dalle immagini
che l'autore usava proiettare nel corso del suo dire.

 

Mare di Papaveri
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Amitav Ghosh

Beat edizioni
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È il 1838 quando la Ibis, una goletta inglese a due alberi, giunge alla foce del Gange, per
dedicarsi a uno dei traffici più lucrosi dell’Impero britannico: il commercio di «delinquenti e
stupefacenti», di «oppio e coolie». A bordo, vi è la ciurma più incredibile che sia dato
incontrare nelle acque del Pacifico: un gruppo di lascari, i leggendari marinai che parlano un
lingua tutta loro. Nel suo avventuroso viaggio, la goletta trasporta un’umanità davvero
straordinaria: il figlio di una schiava liberata del Maryland; un raja in rovina; una vedova che
non esita a infrangere i sacri riti della tradizione hindu; un uomo che vuole erigere un tempio
alla donna che ha amato. Mano a mano che i legami con le origini si affievoliscono e i contorni
delle vite precedenti sbiadiscono, tutti, sulla Ibis, equipaggio e passeggeri, cominciano a
sentirsi «fratelli di navigazione», uniti da una comunanza che oltrepassa continenti, razze e
generazioni. Primo libro di una trilogia dedicata alla nascita dell’India moderna, Mare di
papaveri rappresenta per l’India moderna quello che libri come Moby Dick hanno rappresentato
per l’America: la simbolica narrazione dell’origine di una civiltà nuova sorta dall’incontro-
scontro di mondi opposti.

 

Hotel Silence

Audur Ava Olafsdottir
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Einaudi
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Pagine – 200

Jónas ha quarantanove anni e un talento speciale per riparare le cose. La sua vita, però, non è
facile da sistemare: ha appena divorziato, la sua ex moglie gli ha rivelato che la loro
amatissima figlia in realtà non è sua, e sua madre è smarrita nelle nebbie della demenza. Tutti
i suoi punti di riferimento sono svaniti all'improvviso e Jónas non sa piú chi è. Nemmeno il
ritrovamento dei suoi diari di gioventú, pieni di appunti su formazioni nuvolose, corpi celesti e
corpi di ragazze, lo aiuta: quel giovane che era oggi gli appare come un estraneo, tutta la sua
esistenza una menzogna. Comincia a pensare al suicidio, studiando attentamente tutti i
possibili sistemi e tutte le variabili, da uomo pratico qual è. Non vuole però che sia sua figlia a
trovare il suo corpo, e decide di andare a morire all'estero. La scelta ricade su un paese appena
uscito da una terribile guerra civile e ancora disseminato di edifici distrutti e mine antiuomo.
Jónas prende una stanza nel remoto Hotel Silence, dove sbarca con un solo cambio di vestiti e
la sua irrinunciabile cassetta degli attrezzi. Ma l'incontro con le persone del posto e le loro
ferite, in particolare con i due giovanissimi gestori dell'albergo, un fratello e una sorella
sopravvissuti alla distruzione, e con il silenzioso bambino di lei, fa slittare il suo progetto
giorno dopo giorno.

 

Il figlio prediletto

Angela Nanetti

Neri Pozza

Prezzo – 17,00

Pagine – 320

È una sera di giugno del 1970 in un piccolo paese della Calabria, Nunzio e Antonio hanno
vent’anni e si amano, in segreto, da due mesi. Il loro amore si consuma dentro la vecchia Fiat
del padre di Antonio, parcheggiata in uno spiazzo abbandonato. Ma, proprio quella notte
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d’estate, tre uomini incappucciati e armati trascinano Antonio fuori dall’auto, colpendolo fino a
quando il giovane non giace a faccia in giù e a braccia aperte, come un Cristo in croce. Tre
giorni dopo Nunzio Lo Cascio sparisce dal paese, messo su un treno che da Reggio Calabria lo
conduce lontano, a Londra. Il mondo, all’improvviso, gli ha mostrato il volto più feroce, quello
di un padre e due fratelli che «gli hanno spezzato le ossa a una a una» per punirlo del suo
“peccato”. Nulla sembra avere più senso per il ragazzo: la fiducia negli uomini, la speranza di
un futuro, la sua stessa identità. Di lui rimane soltanto la foto del campionato del ’69, appesa
nella pescheria dei genitori, che lo ritrae con tutta la squadra sul campo dopo la vittoria,
promessa mancata del calcio. A interrogarsi sulla vita di Nunzio è anni dopo sua nipote Annina,
che sente di avere con quello zio mai conosciuto, di cui nessuno in famiglia parla volentieri,
inspiegabili affinità. Anche Annina, sebbene in modo diverso, si trova a combattere con un
padre violento e prevaricatore e con la stessa realtà chiusa del paese, in cui una ragazza non
ha altre possibilità che essere una «femmina obbediente». E, come Nunzio, scoprirà la dolorosa
necessità di riprendersi il mondo, ribellarsi ai pregiudizi e lottare per la propria libertà.

 

Camminando

Pino Cacucci

Feltrinelli

Prezzo – 7,00

Pagine – 128

"Un assassino o diversi assassini vanno a spasso liberamente per questo stabilimento termale.
E' impossibile sapere che cosa abbiano cercato di ottenere con tutti questi delitti, ma si tratta
di qualcosa che è qui, qualcosa che è possibile toccare, con le mani o no, ma che è qui. Ed è
così importante da scatenare una disperata carneficina." "Su questo mi permetta di dissentire,
signor Carvalho. Non è indispensabile che si tratti di una disperata carneficina. Le ho già
parlato prima della mia teoria sulle crisi. Per risolvere bisogna provocarle. Qualcuno ha
provocato questa crisi in cerca di una soluzione definitiva." "Soluzione a che cosa?". "Questo è
il problema".
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